
Sintesi, per quadri di riferimento, 
delle disposizioni ministeriali relative 

alla valutazione degli alunni 

a cura di Germano Dionisi. C.D. Circolo Didattico di Saint-Pierre 

Sintesi, per quadri di riferimento, delle disposizioni ministeriali relative alla valutaziOJze degli alunni. 
- C.M. N. 237 del 2 agosto 1993 - Prot. N. 2844 
- O.M. N. 236 del 2 agosto 1993 - Prot. N. 2843 
- Documento di valutazione dell'alunno. All. n. 1 alla D. M. Jl. 236 del 2 agosto 1993 
- Documento illustrativo del sistema di valutazione degli alunni. Ali. n. 2 alla D.M. 11. 236 del 2 

agosto 1993 

Indice 

La valutazione 
Principi/Presupposti 
Schema di sintesi 

Modalità 
Presu pposti/Procedure 

Strumenti 
Presupposti 
Agenda 
Giornale 
Registro 

Documento di valutazione dell'alunno 
Informazioni generali 
Presupposti 
Quadro 1 
Quadro 2 
Quadro 3 

Tempi 

13 




Principi/ Presupposti 

lA VALUTAZIONE 
• Regola 	 j processi di insegnamento/ap­

prendimento in rapporto alle diversità in­
dividuali e alla promozione di tutte le oppor­
tunità educative. 

Collega i diversi aspetti dell'attività didattica 
costituendo un si tema funzionale al servi­
zio del1'utenza in grado di sost nere: l'azio­
ne collegiale corresponsabile dei docenti 
nella progettllalità educativa, nella program­
mazione e nella verifica dell'attività didattica. 

In tale contesto la valutazione assume reale 
ignificato formativo e comporta impegno 

collegiale e impegno individuale dei docenti 
nella: 

-	 definizione esplicita degli itinerati formativi 

- rilevazione sis ematica e nell'apprezzamento 
della qualità dei processi attivati e dei pro­
gres i nella formazione 

-	 do umentazione 

-	 comunicazione ai soggetti intere sati. (1) 

In tale dimensione la valutazione assume ca­
rattere formativo in quanlo concorre a modifi­
care e rendere efficace il percorso didattico lÌ­
petto alle diverse esigenze degli alunni. 

La formatività della valutazione i afferma 
avendo chiaro che: 

• valutare inerisce il programmare, in quanto 
la valutazione riveste un ruolo strutturale 
nelle fasi della programmazione con 'enten­
do la regolazione continua dei pr cessi di in­
segnamento/ apprendimento 

• 	il valutare implica la cono cenza approfond i­
ta degli alunni per rilevarne attitudini, com­
petenze, abilità, comportamenti, al fine di di­
segnare percorsi didattici adeguati alle pe­
culiari capacità ed esigenze educative di eia· 
cun ragazzo, nella prospettiva di garantire 

una sostanziale equivalenza di risultati for­
mativi 

• valutare significa 	pre tare attenzione COll­

pIe siva alla qualità dei processi attivati e al 
progresso nella formazione della personalità 
di ogni alunno, avendo presente lo sviluppo 
di quadri di conoscenze e abilità, la disponi­
bilità ad apprendere, l'autonomia, la re pon­
sabilità personale e sociale, 

Lo viluppo di una cultura della valutazione co­
stituisce un passaggio essenziale del nuovo or­
dinamento della cuoIa elementar e sosLanzia, 
in termini di qualità e di deontologia profe si ­
nale, quei criteri di collegialità, corre pon abi­
lità, contitolarità, cui devono i pirarsi docenti 
che operano insieme. 

Assumendo un ottica processuale centrata sull'alunno 
come soggetto attivo d lla propria formazione il cor­
retto utilizzo degli struluenti di vall1tazione/ program- !' 
mazione previsti consentirà eli sostenere ed orientar . 
l'attività del gruppo docente nel suo compito eli 
progrrunmazione. gestione, verifica, valutazione 
dell'intervento didattico e contribuirà a completare 
il disegno della continuità educativa del sistema S ola­
stico di base. 

Il) La corretta e completa info rmazi on ai genitori 'il'ca l'andamento scola deo degli alunni si i pira, inoltre. al prin ipiu dì 
trasparenza n 1rapporto tra cittadin i e pubbliche i tiluzioni. 
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VALUTAZIONE 


SI N elI' assetto culturale educativo organizzativo 
COILOCA delineato dai programmi e dagli ordinamenti 

SI Su criteri-drcorresponsabilItà; coerenza e trasparenzaFONDA 

Funzionale e dinamico con la programmazione e ha 
carattere promozionale, fonnativo, orientativo, poi hé 
concorre ad adeguare il percorso didattico alle esigenze 
degli alunni 

Rilevare sistematicamente le conos enze e le abilità HA prescritte dai programmiFUNZIONE Prestare attenzione alla qualità dei processi attivati,DI dei progressi riscontrabili nella formazione della 
personalità di ogni alunno 

PROMUOVE Cla continuità del processo educativo (2) 

(2) Un'approfondita conoscenza dei documenti programmati ci della 
scuola materna, della cuoIa media e, ovviamente, della scuola 
elementare, consente di rilevarelecostantipedagogico-didattiche che 
pos ono dare consistenza significato ai criteri e alle modalità di 
valutazione considerati nella prospettiva di unpercorso educativo 
unitario delle tre scuole. 
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MODALITA 

PRESUPPOSTI/PROCEDURE 
TI documento di valutazione pre uppone : 

• la conoscenza approfondita degli alunni 
• la rilevazione sistematica dei processi attivati 
• il conseguimento dei contenuti formativi e delle abilità fondamentali pre cdtti dai programmi 
• la rilevazione dei progressi ri contrabili 

Pertanto la valutazione è un'attenzione complessiva ai diversi a petti della personalità in relazio­
ne all'esperienza scolastica. 

I docenti procederanno: 

• alla raccolta i tematica e continua di informazioni 
• alla documentazione dell'attività didattica 
• all'accertamento dei risultati in relazione agli obiettivi ed ai contenuti pre critti dai programmi 

e definiti neli programmazione didattica 
• alla formulazione collegiale delle valutazioni periodiche complessive 
• alla comunicazione ai oggetti intere sati ( alunni - famiglie - scuola media) 
• alla certificazione. 

STRUMENTI 

PRESUPPOSTI 

Gli attuali programmi richiedono che i docenti raccolgano, in forma sintetica ed in modo siste­
matico continuo, informazioni sui processi di sviluppo degli alunni. 

Nel contemp la nuova organizzazione pre uppone che gli insegnanti siano in grad di pr di­
sporre un'adeguata documentazione relativa al percorso formativo dell'alunno, tale da rendere 
valida ul piano della legittimità la valutazione che avrà carattere collegiale. 

La nuova strumentazion , peraltro, garantisce l'unitarietà dell'azione educativa e didattica e ri­
sponde al principio di e onomicità evitando ai docenti ripetitivi oneri di compilazione. (3) 

I docenti utilizzeranno un comples o di strumenti, tra loro correlati, cosìI costituito: 

• AGENDA della programmazione e dell'organizzazione didattica 

• GIORNALE dell'insegnante 

• REGISTRO di clas e 

• DOCUMENTO DI VALUfAZIONE dell'alunno 

(3) L'insieme degli strumenti intende favorire documentabili forme di valutazione che con enta­
no di superare rischi di genericità, parzialità, approssimazione. 
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( AGENDA) 


(contenitor e prom moria che docu menta la vita del gruppo do e nte) 


J;agenda documenta sul pian educativ didattico e organizzativo l'atlività della classI 

E elaborata collegialmente. è di ompetenza dei docenti che par tecipano all'attività di programma­
zion . 

CONTIENE/ DOCUMENTA 

• la programmazione educativa del collegio dei docenti 
• i piani delle attività predi poste dai colI gi docenti e degli inte rventi a favore degli alunni porta­

tori di handicap 
• la programmazione annuale elaborata collegialmente e le intesi significative degli incontri set­

timanali di programmazione da ui emergano le tematiche affrontate , le decisioni assunte in r­
dine alla regolazione conti n a della program m zione e alla verifica del funzionamento didattico 
delle classi 

• gli orari delle clas i. delle attività didattich e delle alternanze di tutti i docenti 
• le annotazioni spe 	 . che in itinere sugli alunni e/ le verbalizzazioni, in casi par ticolari e rile­

vanti , della valutazione dei singoli alunni 

inoltre 

• 	 ' previ to uno spazio non truUurato per documentare altri aspetti significativi della vita delle 
d a. si: 

* os 'ervazioni collegiali 
* informazioni acquisite nel rappor to con le famigli , con gli operatori socio-sanitari, con i do­

centi di altri gr uppi o di altri gradi di scuola 

( GIORNALE ) 

(cont n itore e promemoria che d cum nta l'attività del sing lo docente) 

Strumento individuale del docente, documenta per i diversi ambiti disciplinari, l'attività didattica 
d gli in egn nli. 

C NTIENE/ DOCUMENTA 

• 	la programmazione didattica annuale relativa al proprio ambito db ciplinare o all'attività -.spleta­
ta 

• gli adeguam nti della programmazione appor tati nel corso dell'ann , raccordati on l'attività di­
dattica complessiva 

• le o 	 ervazion i istematiche, e non, sui processi di apprendime nto ui con guenti ri ultati 
degli alunni 

• le notizie relativ agli int r venti individuaIizzati 
• l'orario di attività del docente l'artic Iazione delle sue pre enze nelle classi 

inoltre è previ 10: 

• 	 uno spazio non :trutturato che può e sere articolato autonomamenle per ripor tar , ad es ID­

pio, osservazioni e valutazioni ul profilo dinami 'o degli alunni ed even tuali quadri sinottid 
dell'andamento delle c1a:ssi. 
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( REGISIRO ) 

(Strum nlo che documenta l'assolvimento d lI'obbligo scolastico da parte d gli alunni) 

Documento in dolazione a ciascuna da se, reRistra aspetti amministrativi. 

ONTIENE/ DOCUMENTA 

• 	 dati anuf.,'Tafici d gli alunni (di 'olllpetenza I Ile egretctie) 

• 	 prcsenz - assenz 

• nominativo dei doc 'mi C'h oprano nena c\as, e e ambiLi di • ciplin ari I ro assegnati 

• oranI delle attività e orario dei docenti 

• 	ver ali delle operazioni conclusive di valutazione, giudizio di atnmi 8io11 alla class succe ' siva. dati ' latistici 
conc\u 'ivi (I l 

I l . Si rillcn che il i t m i .tnlmenti "ia funziona1e all 'aLluale (uadro progmmmatko e nonnativn e gal"Onti~ la (tIOl{>lt>­

tezza e l'essenzialità della dOCUfil nlazion n· C'e' aIÌa Cl legittimare la progTall1U1azionf' : la valutazione 

c 	 DOCUMENTO DI VALUfAZIONE DElL'ALUNNO 

INFORMAZIONI GENERALI 

• 	concerne il processo formativo dei singoli alwl­
ni e ha funzione r golativa, comunicativa, certifi­
eativa 

• presenta una struttura e un'articolazione interna 
eh ne evidenziano la natura dinamica. Infatti vi 
vengono periodicamenle registrati i dati più si­
gnificativi del proce o di cr cìla educativa 
d II'alunno. colti nel contesto delle dinamiche di 
in egnamento/apprendimento promosse dalla 
scuola 

• 	la compilazion del documento di valutazione è 
di eomp tenza dei docenti impegnati nen'attività 
educativa nell classi 

• il 	documento di valutazione deve e sere conse­
gnato integralmente alle famiglie. 

Il documento di valutazione dell'alunno si compo­
ne di tre quadri: 

• 	Ql, conos enza dell'alunno: 

dati e informazioni utili a · di egnare il profilo 
dell'alunno sia nella fase iniziale d ll'anno scola­
stico sia in ilinere 

• 	Q2, rilevazione degli apprendimenti : 

rilevazione ' ugli apprendimenti con guiti arti­
alate negli p eifici campi disciplinari previsti 

dai programmi. unitamente all'indicazione di 
ev ntuali interventi individualizzati 

• 	Q3. valutazione dei processi formativi: 
una valutazione compIe siva e di sintesi relativa 

18 

ai progressi formativi dell'alunno e al HO vilup­
po personale 

PRESUPPOSTI 

I tre quadri del documento, che inteT]Jretano a p t­
ti diversi del processo valutativo, devono con 'enti­
re la più sistematica e puntuale documentazione 
dei progres i degli alunni tramite l'analisi delle ca­
ratteristiche d'ingre o, le registrazioni degli esiti 
degli interventi didattici. la valutazione dell'inci­
denza dell'esp rienza formativa ugli a petti cogni­
tivi, relazionali ed etico- ociali della personalità 
dell'alunno. 

Si darà conto del quadro evolutivo e dinamico 
dell'alunno, con un'e plieita intenzionalità promo­
zionale, propria della scuola dell'obbligo, diretta ad 
esplorar il potenziale di apprendimento di ogni 
bambino e a sostenere attivamente lo sviluppo. 

La scansion temporale che contraddistingue i mo­
menti della compilazione (inizio del1'anno e in iti­
nere per il Ql, tennine dei bimestri p r il Q2, con­
clusione dei quadrime tri per il Q3), tispondr 
all'esig nza di un'adeguata frequente valutazio­
ne. 

Tale innovazione lichied chiarezza, sempli ità. 
leggibilità nella redazione del documento, che ag­

urne la funzione prioritaria eli strumE'nto di comu­
nicazione. 

Anche le parti più di corsive saranno quindi 'O Il1­

pilate con linguaggio mirato aIre pressione di 
enunciati pertin oti e delimitati agli aspetti propri 
della valutazione scolastica. 



[TRE QUADRI 
C QUADRO 1 ) 

Frontespizio 

Conliene i dati anagrafici essenziali - classe - even­
tuali tra ferimenti 

Conoscenza dell'alunno 

il Quadro 1 si offre come spazio per registrare sin­
teticament le condizioni d ingresso dell'alunno 
nel processo formativo colastico, condizioni da in­
t rpretare come bisogni sp cifici e come risorse. 

TI profilo iniziale arà particolarmente attento a co 
glier le attitudini individuali, le conoscenze acqui­

site, le sicurezze raggiunte e avrà come riferimen­
to primario i diversi aspetti della per onalità in re­
lazione al contes(o scolastico, da con iderare come 
ambiente educativo di apprendimento. 

È opportuno sottolineare che i profili delineati nel 
Quadro 1 volgono una essenziale funzione clia­
gno tica e quindi costituiscono el mento cono dti­
vo indi pensabile al gruppo docente per regolare 
la progettazione educativa, anche mediant la defi­
nizione di percorsi metodologici e didattici perso­
nalizzati ed ad guati alle diverse caratteri liche de­
gli alunni 

C QUADR02 ) 


Predi. posto in forma unica per gli alunni dell cin­
que classi del corso elementare. 

Il processo di formazione promos o dalla scuola si 
realizza attraver o lo viluppo e specifiche compe­
tenze sollecitate tramite le cliscipline del curricolo 
deTla scuola elementare. 

La puntuale rilevazione dei livelli e dei processi di 
apprendiment rappresenta una fase ineludibil e 
determinante per la delineazione de] profilo com­
plessivo dell'alunn o. 

Poiché la competenza non è riducibile a meccanica 
acquisizione di cont nuti cl abilità, l'atto valutativo 
avrà anch cura di interpretare la qualità dei pro­
cessi che favoriscono la formazione d ll'alunno. 

Nell'ambito di questa impostazione il Quadro 2 si 
presenta come l'area del documento appo itarnen­
te destinata aUa rilevazione dettagliata delle com­
petenze raggiunte e dei progre si in alto. 

Per ogni disciplina ì è proceduto alla idenlificazio­
ne analitica delle line essenziali (indicatori) così 
come vengono indicate dai programmi vigenti, co­
gliendone gli aspetti più qualificanti ed innovativi. 
Le linee così configurate costituì cono punti di rife­
rimento idonei a facilitare la definizione della pro­
grammazione lidattica per le diverse clas i ed a 
consentire la rilevazione degli apprendimenti con­
s guiti, di volta in vol ta, da eia cun alunno. 

ell'ambito della programmazione didattica, al fine 
di meglio ri pondere alla funzione formativa della 
valutazione, arà necessario articolare con indica­
tori più p citici le diverse abilità e competenze da 
sviluppare ed accer tare in riferimento alle varie 
classi. 
Gli pazi bianchi previsti per gni di ciplina no 
utilizzabìli per richiami a specifici obiettivi, iscritti 
nella programmazione didattica al fine di adeguare 
le indicazioni dei programmi alle esigenze educati­
ve dell'ambiente, Ila specificità della eIa se, ai per­
corsi didattici individualizzati predì po ti per alun­
ni in difficoltà di apprendim nto. 

Allo scopo di rendere esplicito e più facilmente co­
municabile questo tipo di rilevazione/ valutazione, 
ci si avvarrà dei seguenti enunciati conv nzionali 
che indicano: 

A - l'alunno ha conseguito la piena competenza 

B - l'alunno ha conseguito un buon livello di com­
petenza e si impegna p r migHorarlo 

C - l'alunno ha conseguito una competenza e si im­
p gna per nùgliorarla 

D - l'alunno ha on eguito una competenza parzia­
le e il suo impegno non è co tante 

E - l'alunno deve ancora conseguire un livello ade­
guato di competenza e deve manife tare un più co­
stante impegno. 

C QUADR03 ) 


La valutazione di sinte i del Quadro 3 non si limita 
a r gistrare il conseguimento di nuove conoscen­
ze, abilità, condotte, indicate da spe mci obi ttivi 
disciplinari. ma prende in considerazione anche e 
soprattutto la I ro produttività formativa, prestan­

do attenzione ai proc s i di a similazione/com­
prension / produzione. al consolidamento di atteg­
giamenti e motivazioni positive, alla reattività affet­
tiva ed alla di ponibllità ali impegno, an'incontro ed 
alla collaborazione con l'altro. 
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TemPi 

la valutazione degli alunni è attività 
che si esplica nel corso dell'intero anno scolastico 

Raccolta sistematica e continua di infonnazioni sugli alunni 

in itinere 

Quadrimestrale 

QUADRO 3 

Bimestrale 

Entrat a in uìgore ed app licaz ione anno scola stic o 1994/95 I 

Il periodo che precede l'entrata in vigore e 
l'applicazione delle nuove disposizioni sarà 
dedicato dai collegi docenti allo studio ed 

all'approfondimento dei criteri e delle nuove 
modalità di valutazione degli alunni. anche 

attraverso specifich iniziative di 
aggiornamento. 
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